
SERRATA Non si ferma la protesta dei ben-

zinai contro la liberalizzazione del settore. Do-

po le quarantotto ore di sciopero concluse ie-

ri mattina, e nonostante la convocazione del

ministro Bersani pre-

vista per il giorno di

San Valentino, i sinda-

cati di categoria han-

no deciso di proclamare altri
quattro giorni di chiusura degli
impianti, dal 27 febbraio al 2
marzo prossimi.
«La straordinaria adesione alle
prime due giornate di sciopero -
fanno sapere Faib Aisa, Fegica e
Figisc Anisa - costituisce dimo-
strazione di grande compattezza
e fermo segnale di dissenso».
L’incontroprogrammatoaldica-
stero dello Sviluppo economico
non basta per raffreddare il cli-
ma, anzi «continua ad alludere
ad una posizione ministeriale di
chiusura pregiudiziale alle solle-
citazioni dei gestori, che vuole il
testodeldisegnodi leggeannun-
ciato come non modificabile».
Per i benzinai, dunque, «non
può essere in alcun modo chie-
sto alla nostra categoria di accet-
tare in modo inerte il fatto com-
piuto di un intervento normati-
vo che schiaccia un’intera cate-
goria sotto il peso degli interessi
coincidentidell’industriapetroli-
fera e della grande distribuzione
organizzata, lasciando solo i ge-
stori in condizione di non poter
attivare alcuno strumento con-
correnziale».
Gliesercenti si ritroverebberoco-
sì schiacciati tra l’incudine e il
martello, visto che «la stessa in-
dustriapetroliferaha già invitato
ilgovernoacancellarequegliele-
menti di tutela contrattuale che
ancora mitigano lo strapotere
che le compagnie vantano nei
confronti dei singoli gestori».
Insomma: benzinai soli contro
tutti, anche se Assopetroli, con
una lettera inviata ieri al mini-

stro Bersani, si è associata al loro
malumore per la mancanza di
dialogocon il dicasterodelloSvi-
luppoeconomico.«Resta intutti
noi - scrive il presidente Enrico
Risaliti - una profonda amarezza
per il metodo seguito, che ha
escluso del tutto la dialettica con
le parti sociali ed imprenditoriali
coinvolte nel sistema carburan-
ti». E rilancia: «In oltre 12mila
punti vendita è presente il fai da
te con modalità di vendita del
tutto innovative, abbinato al ri-
fornimentoservito: tali caratteri-
stiche rendono la rete italiana, a
nostro avviso, più moderna fles-
sibile e virtuosa di quella euro-
pea. Il confronto dei prezzi, per
esserecorrettamenteomogeneo,
va effettuato con i prezzi italiani
del faidate,escludendodalle sta-
tistiche il prezzo del servizio».
Nel frattempo Pierluigi Bersani
può però contare sul pieno ap-
poggiodeiconsumatori, chepro-
testano contro lo sciopero chie-
dendo l’intervento della Com-
missionedigaranziasugli sciope-
ri. «La Commissione deve inter-
venire con urgenza contro la ser-
rata di quattro giorni - incalza il
Codacons, annunciando in caso
contrario una denuncia per
omissione d’atti d’ufficio (dopo
aver già presentato esposti in ol-
tre cento procure contro lo scio-
pero appena concluso) - impe-
dendo ai distributori di benzina
di mettere in atto una protesta
che causerebbe gravissimi danni
ai cittadini». Rincarano la dose
Adusbef e Federconsumatori,
pronte a guidare i consumatori
al boicottaggio dei marchi (un
mese per ogni marchio, a partire
dal 15 marzo). Le due associazio-
ni, inoltre, invitano il ministro
dello Sviluppo economico a
«non cedere, ma a chiudere in
tempibrevi ilconfrontoconige-
stori».

Finorai lavoratorichehannoscel-
to di trasferire il Tfr ai fondi pen-
sionesonoil13%.Ilgovernopun-
taal40%.Ma per laCovipeper la
Cgil sarà un traguardo impossibi-
le se non si informa più e meglio
di quanto si stia facendo. Se ne è
parlato ieri in un convegno pro-
mosso dall’Inca, il patronato del-
la Cgil, dal titolo «Una scelta con-
sapevole», come dovrebbe essere
l’investimento di parte della pro-
pria liquidazione.
Ma si rischia di fallire proprio sul
fronte della pensione integrativa.
«È una campagna insufficiente»,
ha detto la segretaria confederale
della Cgil Morena Piccinini,

«non è cioè sufficiente a raggiun-
gerei lavoratoriperavereunascel-
taconsapevole inunamateriaco-
sì delicata che sarà decisiva per
una vecchiaia serena». Ad indivi-
duarenellepiccoleemedie impre-
se l’anello debole della catena è il
presidente dell’Inca, Raffaele Mi-
nelli. «Il nostro impegno deve es-
sere rivoltoal rafforzamentodella
comunicazione in questo seg-
mento produttivo non raggiunto
dalla campagna di comunicazio-
ne del governo», che rappresenta
il95%delle imprese. «Toccaanoi
informare questi lavoratori». Il
piccoloimprenditore,èstatospie-
gato, che nelle strutture minime

è quello che dialoga con i lavora-
toriè interessatoatenere inazien-
da ilTfr. «Toccaa noi, utilizzando
ilcanale Incachecopretutto il ter-
ritorionazionale,permettereal la-
voratore di fare una scelta consa-
pevole». Gli sportelli del patrona-
to sono quindi aperti.
Si unisce all’allarme il presidente
del comitato di vigilanza sui fon-
di pensione (Covip), Luigi Sci-
mia. «Sono totalmente insoddi-
sfatto della campagna informati-
va», ha affermato, e se i lavoratori
non saranno bene informati, «sa-
rà impossibile raggiungere l’obiet-
tivo del ministro del Lavoro che
siaugura cheil40%dei lavoratori
opti per un fondo complementa-
re». «Era stato deciso - ha aggiun-

to Scimia - che il ministero del la-
voro e la Covip si occupassero di
informare il lavoratore», ma poi
«all’improvviso questa prospetti-
va di procedura informativa è
scomparsa, si è deciso di trasferir-
la a Palazzo Chigi», e adesso, «i la-
voratori non sono informati sin-
golarmente».
Tra molte polemiche e la contra-
rietà dei sindacati, in base al dise-
gno di legge del governo sul rias-
setto della Authority la Covip sa-
rà sciolta a partire dal luglio2008.
L’argomento è stato al centro del-
l’incontro, sempre ieri, tra tutti i
componenti dell’organismo e il
ministroDamiano,cheharicono-
sciuto «la centralità» della Covip.
 r. ec.

I benzinai raddoppiano la serrata
Altri quattro giorni di sciopero a fine mese. I consumatori: Bersani non cedere

Legacoop Bologna punta su un'autonomia sempre mag-
gioredallapolitica,condizioneperdarevitaaunacasacomu-
ne della cooperazione bolognese, insieme alle altre centrali
coop, senza più distinzione di colore.
Allora laLega nonvuolepiù essere individuata comela«coo-
perazione rossa»? «Almeno ci proviamo» - è la risposta del
presidente, Gianpiero Calzolari, presentando l'assemblea
congressuale di lunedì. Calzolari ha sottolineato come la Le-
gadellecooperativeabbiaunaidentità storicanonriconduci-
bileaipartiti, vecchienuovi.«Nonsiamoacquisiti anessuno.
La Lega è nata prima delle attuali formazioni politiche e con-
tiamo di durare più a lungo di quelle che vengono avanti
adesso», ha affermato Calzolari con riferimento alnon anco-
ra nato Partito Democratico.
La governance e l'etica cooperativa, saranno il filo condutto-
re dell'assemblea. Nel corso della giornata, che si chiuderà
con il rinnovo delle cariche (scontata la riconferma di Calzo-
lari) ci sarannoriflessionisurappresentanzaerapportoconla
politica, governance, rsponsabilità sociale dell' impresa, pro-
mozione cooperativa.
Le270impresebolognesinel2005hannorealizzatounfattu-
rato di 12 miliardi, con 38mila addetti e un milione di soci.

■ di Felicia Masocco / Roma

La Guardia di Finanza
di Milano ha arrestato Al-
berico Cetti Serbelloni -
imprenditore nel campo
dell’arte, appartenente ad
unadellepiùantichefami-
gliemilanesi - per unapre-
sunta frode all'erario di ol-
tre un miliardo di euro.
Le fiamme gialle hanno
anche effettuato perquisi-
zioniacasadialtredueper-
sone.Altre sei sono iscritte
nel registro degli indagati.
Per tutti l'accusa è associa-
zione per delinquere fina-
lizzataalla frode fiscaleper
circa un miliardo di euro.

«Tfr, per il 40% di adesioni serve più informazione»
L’allarme di Covip e Cgil: campagna insufficiente, in queste condizioni è un traguardo impossibile

Il presidente di Tele-
com, Guido Rossi, ha con-
vocato il cda per venerdì
16 febbraio. Sul tavolo, fra
l'altro, la questione securi-
ty.
«L'ordinedelgiorno - si leg-
ge in una nota diramata
dal gruppo - prevede, tra
l'altro, l'esame del nuovo
modello organizzativo e
del rapporto del comitato
per il controllo interno per
la corporategovernance su
sicurezza della rete, dati di
traffico e vicende concer-
nenti la funzione securi-
ty».

Più alta e slanciata. Ma con dentro gli stessi
33 centilitri del soft drink più famoso del
mondo: la Coca Cola. È la sleek, la nuova
lattina che, a partire da maggio, Coca Cola
Hbc Italia lancerà sul mercato di bar,
discoteche, pubblici esercizi, alberghi e
ristoranti. Dopo 30 anni di 'onorata
professionè dunque, la lattina rossa più
diffusa sul pianeta si rifà il trucco. La nuova
lattina verrà prodotta nello stabilimento di
Corfinio, in provincia dell'Aquila.

CIMOLI NON C’É Con un

comunicato di tre righe il Te-

soro ha posto fine all’era di

Giancarlo Cimoli in Alitalia.

Nella lista del nuovo consi-

glio di amministrazione

manca il suo nome. C’è invece
quello di Berardino Libonati che
ilgovernoindicacomenuovopre-
sidente. Lo affiancano i nomi di
Aristide Police, Giovanni Sabati-
ni, Carlo Santini e Luciano Van-
nozzi. Libonati, giurista più che
manager,econuncurriculumde-
gno del pallone d’oro Ronaldo
tanti sono i «vertici» di cui ha fat-
toparte, saràquindi il traghettato-
redi Alitalia verso laprivatizzazio-
ne.
Doveva accadere prima o poi, se
ne parlava da tempo, ma l’uscita
del supermanager dalla compa-

gnia di ban-
diera veniva
rinviata di
volta in vol-
ta. A far da
zavorra la
maxibuonu-
scita (si voci-
fera di 8 mi-
lioni), ma

anche l’imminente privatizzazio-
nesuggerivadiaspettarelascaden-
za naturale del suo mandato, tra
maggio e giugno di quest’anno.
Sono però accadute molte cose da
quando nell’agosto scorso Tom-
masoPadoa-Schioppagli rinnovò
la fiducia. È accaduto che il presi-
dente e amministratore delegato
dell'aviolinea,nominatopocome-
no di tre anni fa, dopo aver ridot-
to drasticamente le perdite dagli
858 milioni del 2004 ai 167 del
2005,abbiapoimancatoclamoro-
samente gli obiettivi del 2006.
L’utile «visto», non c’è mai stato:

si stima che Alitalia chiuda l’anno
con 380 milioni di perdite. Trop-
pe,ancheperchinelgovernoave-
va tenuto testa a Ds, Margherita,
Pdci e Prc che (dopo i sindacati)
chiedevanolatestadiCimoli.Nes-
suno si è quindi sorpreso più di
tanto quando il primo febbraio, a
margine dell’incontro governo e
sindacatiapalazzoChigi,unmini-
stro aveva detto chiaramente che
i tempi erano «maturi», che il Te-
sorostavaraggiungendounaccor-
do con Cimoli. Secondo indiscre-
zioni, il cuore dell’intesa starebbe
inunaclausoladigaranziacheCi-
moliavrebbeottenutopermetter-
si al riparo da eventuali contesta-
zionioazionidi responsabilitàpa-
trimoniale,possibilianchedapar-
tedei futuri proprietaridi Alitalia.
Un’accelerazione all’avvicenda-
mento l’hanno impressa le dimis-
sioni a metà gennaio di Jean Ciryl
Spinetta e di Gabriele Checchia. Il
consiglio di amministrazione era
formalmentedecadutoe il suorin-
novo a quel punto era un atto do-
vuto. L’azionista Tesoro ne ha ap-
profittato. L’assemblea degli azio-
nistidi Alitalia si riunisce il 22 feb-
braio(il28insecondaconvocazio-
ne),è lascadenzatecnicaper lano-
mina del nuovo consiglio e per il
passaggio di consegne.
Berardino Libonati, professore or-
dinario di diritto commerciale al-
la Sapienza di Roma e co-titolare
dello studio legale Libonati-Jaeger
è attualmente presidente della
Banca di Roma, istituto di credito
che,peraltro,sostiene l’UnionePi-
loti nella manifestazione di inte-
resse presentata proprio per l’ac-
quisto di Alitalia. Legale fra i più
quotati, Libonati ha anche difeso
la Repubblica Italiana davanti alla
Corte Internazionale di Giustizia
dell’Ajanel casoRaytheon-Elsi. Fa
parte del cda di Mediobanca dal
2001 e di quello di Pirelli dal
2005, è presidente di Swiss Re Ita-
lia dal 1996, consigliere anche in
Acotel Group, Nomisma, Esi. Tra
l’altro, è stato presidente di Tele-
com,diTim,e delBancodiSicilia.

FRODE FISCALE
Arrestato a Milano
l’imprenditore Serbelloni

■ di Luigina Venturelli / Milano

BOLOGNA
Legacoop punta a diventare «meno rossa»

TELECOM
Il 16 riunione
del cda sulla security

Scendono gli incassi del Lotto, esplode la
raccolta del Gratta & Vinci a gennaio. I
dati resi noti da Lottomatica testimoniano
che gli incassi dei concorsi del gioco del
Lotto si sono attestati il mese scorso a
533,7 milioni di euro, rispetto ai 543,9
milioni di dicembre 2006 e i 653,4 milioni
di gennaio 2006. La raccolta del Gratta &
Vinci ha invece raggiunto quota 733
milioni, contro i 436,2 milioni di dicembre
e i 277,6 milioni di gennaio 2006.

I rappresentanti sindacali dei lavoratori
della Skoda, l’industria automobilistica
ceca, hanno chiesto un aumento
dello stipendio del 50% nell’arco dei
prossimi due anni. Oggi la retribuzione
media di un operaio della Repubblica
Ceca è equivalente a circa 950 euro

COCA COLA, ARRIVA A MAGGIO
LA LATTINA «MAGRA»

Alitalia, Cimoli non vola più
Libonati è il nuovo presidente

■ La produzione industriale è cresciuta dell'1,9% nel 2006, è il ri-
sultato migliore dal 2000. La produzione di autovetture è cresciuta
del 26,5% nello stesso periodo. Questi sono i dati principali diffusi
dall’Istat che confermano il chiaro miglioramento dell’economia
italiana e consentono di prevedere una crescita anche nel 2007

L’industria italiana riprende la corsa nel 2006

un distributore chiuso per sciopero

■ / Roma

LOTTOMATICA, CALANO
GLI INCASSI DEL LOTTO
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